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Gli Etruschi dell’Etruria Padana, nel VI secolo a.C., vivevano vicino al fiume 
Eridano ( il Po ), in villaggi di capanne fatte di legno, ricoperte di fango, con il tetto 
di paglia.  
Si dedicavano all’agricoltura e all’allevamento del bestiame. 
 



All’interno della capanna, al centro, vi era il focolare e, in corrispondenza ad  
esso, sul tetto, c’era un’apertura dalla quale usciva il fumo. 
Interrato nel pavimento e chiuso da un coperchio c’era un dolio, un grosso vaso di 
terracotta, che serviva per conservare il cibo. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
A volte il dolio era usato anche per la 
sepoltura; vi venivano deposte le 
ceneri del defunto e il corredo funebre. 
 

 
 
 
 
 
Per ricostruire la forma delle capanne, che 
con il passare del tempo si sono deteriorate 
e distrutte, gli storici hanno osservato i 
modellini e le urne cinerarie a forma di 
capanna in terracotta ritrovati nelle 
sepolture. 
 
 
 
 
 



Su un lato della capanna vi era sempre il telaio che 
serviva alle donne per la tessitura.
Tutte le donne etrusche, ricche o povere, si 
dedicavano alla filatura di lana, lino o canapa e alla 
tessitura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le donne nella società etrusca occupavano una posizione di prestigio, non si 
occupavano solo della casa e dell’educazione dei figli, ma con il marito assistevano 
agli spettacoli sportivi, partecipavano ai banchetti e lo aiutavano nelle sue attività.  

 
 
A quei tempi. lungo le strade più importanti che portavano ai villaggi, si potevano 
notare, nei punti meglio visibili, dei cippi funerari di pietra. 



   
 

 
Un tempo questi cippi erano colorati con colori vivaci, solitamente  di rosso e nero. 
 
 
 

 
 
Questi monumenti erano posti sopra alle sepolture, o tombe a pozzetto, che erano 
delle buche circolari contenenti un vaso con le ceneri del defunto e altri oggetti che 
formavano il corredo funerario. Nel corredo sono stati trovati ad esempio: vasi, 
bicchieri scodelle, piatti, gioielli … 
 



 
 
Questo è il cippo trovato a   
Rubiera. E’ stato realizzato in 
arenaria, una pietra facilmente 
lavorabile. Vi si possono leggere 
alcune iscrizioni e si possono 
osservare strane figure che 
raffigurano straordinari animali e 
fantastici esseri come il grifone, 
la sfinge e il leone alato. 
 
 
 

            
Sfinge 

 
                                                                            Leone alato 

 
 
 
Questi animali dall’aria feroce dovevano proteggere il defunto, spaventando e 
tenendo lontano gli spiriti malvagi. 
Il cippo di Rubiera era dedicato ad uno Zilath, un magistrato molto importante 
a cui erano affidati il poter politico, militare e religioso, oltre a quello di approvare e 
far rispettare le leggi. 



 
Il potere religioso dello Zilath era rappresentato dal 
lituo, un bastone ricurvo a forma di punto 
interrogativo; il potere politico era simboleggiato 
dall’ascia bipenne, un’ascia a due lame semicircolari. 
 
Nel corredo funerario maschile vi erano gioielli, 
fibule  
(le spille che servivano per fermare il mantello), armi, 
scudi, oggetti e strumenti da lavoro appartenuti al 
defunto. 
Nel corredo funerario femminile oltre ai gioielli ( 
collane, bracciali, orecchini, fibule in oro, pietre e 
ambra), vi erano specchi di bronzo, fusaiole, rocchetti 
e pesi che servivano a tener fermo il filo durante la 
tessitura. 
 
 
 

                                                                                                 
 
 
 
 

Gioielli e oggetti d’ambra.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Gli Etruschi erano molto abili nel 
lavorare i metalli come il ferro, il 
bronzo e l’oro.                                                                  
Qui a fianco possiamo osservare degli 
specchi e uno strigile, strumento usato 
per pulire il corpo da olio o sudore. 
 
 



 
 
Fabbricavano anche piccoli oggetti di bronzo raffiguranti animali, parti del corpo, 
atleti, uomini (i preganti) o vasetti contenenti cibo da offrire agli dei per chiedere la 
guarigione da una malattia, la vittoria in battaglia e nelle gare sportive, o come 
ringraziamento. 
  

 
 

La gamba con sopra un uccellino, ad esempio, era probabilmente la richiesta di 
guarigione per una gamba dolorante, che doveva diventare agile e leggera come un 
uccello. Le statuette di piccoli uomini rappresentavano i fedeli; se avevano le braccia 
abbassate e le grandi mani significava che stavano pregando. 
Questi oggetti minuscoli venivano sepolti solitamente in prossimità dei fiumi, dei 
laghi o delle sorgenti d’acqua poiché erano ritenuti luoghi purificatori. Gli Etruschi 
credevano che gli dei si manifestassero dove l’acqua gorgogliava, ribolliva o 
zampillava. 
 



 
 
 
Gli artigiani etruschi erano 
famosi anche per la produzione 
di oggetti, anfore, vasellame in 
terracotta. 
 
 
 
 
 
 

 
 

Tipica dell’Etruria era una ceramica nera molto lucida: il bucchero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                     
                                     
 
 
 
 
                                                                                  
 
 



Come i Greci, gli Etruschi decoravano i loro piatti, vasi, brocche anche con 
decorazioni rosse su sfondo nero o nere su sfondo rosso. 
 
 

  
 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Noi abbiamo provato ad imitarli. 
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